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Per 28 anni, dal 1961 al 1989, il muro di Berlino ha tagliato in due non solo una città, ma un intero paese. Fu il simbolo delle divisione del mondo in una sfera americana e una sovietica, fu il simbolo più crudele della Guerra Fredda . Dalla sua costruzione , iniziata il 13 agosto 1961 fino al suo smantellamento, avvenuto il 9 novembre 1989, fu considerato l’immagine simbolo della “cortina di ferro”tra due modi di concepire il mondo : quello liberale e quello socialista. La storia del Muro di Berlino è fortunatamente una storia a lieto fine.
STORIA DEL MURO

Nel 1945 , poco prima della fine della seconda guerra mondiale , nel corso della conferenza di Yalta venne decisa la divisione della Germania (e di Berlino) in quattro settori controllati e amministrati dagli alleati :l’Unione Sovietica che possedeva il settore più esteso della Germania e della stessa Berlino, gli Stati Uniti d’America , il Regno Unito e la Francia. Berlino si trovò divisa in due ma va ricordato che la parte occidentale si trovava comunque all’interno della Germania dell’Est, come un’isola in uno stato straniero. CARTINA
La zona orientale e il resto dei territori della Germania Est è sotto il controllo diretto dell’esercito sovietico, la zona occidentale di Berlino è invece assegnata al controllo dell’esercito francese,americano ed inglese.
Nella Berlino distrutta dalla guerra la popolazione non percepisce sostanziali differenze tra le forze occupanti, le due parti appaiono all’inizio simili e vivere da una parte all’altra fa ben poca differenza per un popolo distrutto dalla guerra e che aveva esigenze più immediate.

Le differenze emergono però ben presto.

Anche se la costruzione del muro di Berlino è avvenuta nel 1961 , è nel 1948 che si può individuare la prima gravissima frattura tra Occidente e Oriente, con il ponte aereo occidentale su Berlino,  attuato dagli alleati occidentali per sfidare la politica sovietica e divenuta irraggiungibile via terra per decisione di Stalin che temeva l’influenza del pensiero occidentale su quella orientale.

 Questo evento sottolineò profondamente le due diverse ideologie.   FOTO: aerei e memoriale dei piloti caduti
Il ponte aereo del 1948 fece prendere coscienza ai berlinesi dell’ovest di appartenere all’Europa occidentale. Nonostante la chiusura di tutti gli accessi di terra e il taglio delle forniture elettriche , nella speranza di strangolare la capitale tedesca e di costringere così le forze alleate di abbandonarla, la città resistette.
Il ponte aereo iniziò nel giugno del 1948 e durò fino a fine settembre del 1949, più di quindici mesi.. Questa iniziativa fu la risposta occidentale alla prepotenza della politica sovietica. Il ponte fornì milioni di tonnellate di carbone, prodotti alimentari , medicine e materie prime ai berlinesi dell’Ovest ostaggi dei sovietici. I piloti alleati buttarono migliaia di barrette di cioccolato per la gioia dei bambini.  FOTO : bandiere dei due blocchi
Il ponte aereo divenne il simbolo per inquadrare la nascita della Guerra Fredda ( ovvero della contrapposizione tra due blocchi internazionali: l’Occidente ( gli Stati Uniti d’America , gli Alleati della NATO e i paesi amici) e l’Oriente , più precisamente il Blocco Socialista ( l’Unione Sovietica  i Paesi del Patto di Varsavia e i paesi amici).
I giorni del blocco trasformarono Berlino Ovest in una città della sfera occidentale e spinsero definitivamente i suoi cittadini a prendere posizione. Il clima che via si stava creando era la testimonianza della fragilità politica sovietica e della forte determinazione  dell’occidente di non abbandonare quel territorio, area strategica per combattere l’ideologia comunista.
Il blocco di Berlino ,infatti, è stata la grande battaglia della Guerra Fredda perduta dai russi , ed è 

stato l’avvenimento che ha fatto decidere i berlinesi a prendere posizione con l’Occidente.

Ne segue che il 23 maggio 1949 i tre settori occidentali vennero uniti dando vita alla Repubblica Federale di Germania , mentre il 7 ottobre 1949 fu proclamata la Repubblica Democratica  Tedesca.  FOTO: simboli e bandiere delle due Germanie
Le differenze di gestione politica ed economica appaiono sempre più evidenti nelle due parti del paese e della città. Nei primi anni degli anni‘ 50 si assiste al fenomeno del pendolarismo tra Germania Democratica e Berlino Ovest. Decine di migliaia di tedeschi della DDR varcano quotidianamente il confine per recarsi al lavoro a Berlino Ovest , dove la retribuzione del lavoro è più alta. Mentre molti tedeschi residenti nella parte filoamericana si recano nella parte est della città per fare acquisti poiché qui i prezzi erano notevolmente è più bassi.
Sul piano economico-sociale la Germania occidentale visse negli anni ‘50 un fortissimo boom economico, erano gli anni del cosiddetto " Wirtschaftswunder " (miracolo economico). FOTO:Volkswagen
La parte orientale faceva molto più fatica a riprendersi ed era svantaggiata all'inizio per le pesanti richieste economiche fatte dall'Unione Sovietica per riparare i danni subiti nella guerra Inoltre la rigida struttura di pianificazione nazionale dell'economia non favorì lo stesso sviluppo così come nell'altra parte del paese. Più i due paesi si stabilizzarono sul livello politico ed economico, più si facevano sentire le differenze tra le due parti per quanto riguarda lo standard di vita.

Progresso economico e modernizzazione delle strutture nell’ occidente favoriti da una politica della ricostruzione e dell’investimento.

Sfruttamento del territorio e delle risorse nell’est. L’Unione Sovietica aveva infatti attuato sul territorio orientale un politica del profitto , incentivando la costruzione di industrie pesanti , di sfruttamento delle risorse e dei territori agricoli, la DDR divenne infatti il “ Granaio dell’Unione Sovietica” . ( Miniere di rame-lignite)
Ci fu poca attenzione anche verso la tutela dell’ambiente e la creazione di infrastrutture. Nascono così città industriali i cui operai abitavano in casermoni di evidente architettura socialista , numerosi  per ogni famiglia e in appartamenti piuttosto piccoli. Sempre più alto negli anni il rischio di un profondo  degrado sociale ,di un inquinamento dell’ambiente di grave entità e di un desiderio profondo di fuga. Le condizioni di vita nella DDR erano molto dure con un tasso di mortalità della popolazione per malattie altissimo. 
FOTO: Rostock / Architettura socialista nella Leipzigerstrasse
Il passaggio da una zona all’altra della città  è ancora libero ,tanto che si crea un vero e proprio  fenomeno di pendolarismo  da ambo le parti. Col passare del tempo sono sempre più i tedeschi orientali ad abbandonare la Germania Democratica e stabilirsi nella Germania Federale , si stima un numero di  più di due milioni e mezzo di abitanti dal 1949 al 1961.
Questo irritò molto il sistema politico sovietico che mirava invece alla centralizzazione del suo territorio.
Se inizialmente i cittadini di Berlino avevano il permesso di circolare tra tutti i settori , dopo lo sviluppo della Guerra Fredda i movimenti vennero limitati finché nel 1952 il confine tra Germania dell’Est e dell’Ovest venne chiuso ,  facendo inevitabilmente aumentare l’attrazione del mondo occidentale. FOTO: Blocco militare “Achtung  Sie  verlassen West-Berlin”
L’economia della Germania Democratica entra in crisi e il governo comunista corre ai ripari chiudendo tutte le via di fuga dal paese. A farne le spese  è soprattutto Berlino.

Nel 1961 , all’inizio dell’anno, Berlino Est  continuava a svuotarsi. Già più di due milioni e mezzo di tedeschi erano fuggiti all’ovest. Dal 1949  si calcola che sia fuggito il 20 % della popolazione totale della Germania Orientale. La metà dei profughi sono al di sotto dei 25 anni. Restano nelle loro case i vecchi, i pensionati e le donne, divenne un popolo poco produttivo, lentamente si indebolisce la forza lavoro. Ma anche Berlino Ovest invecchia , i giovani tedeschi preferiscono lasciare il territorio e trasferirsi definitivamente nella Germania Occidentale ; dopo il 1961 i tedeschi orientali potevano espatriare liberamente solo verso le altre nazioni del Patto di Varsavia.
Per fermare la fuga di massa il regime comunista di Ulbricht  iniziò la costruzione di un muro attorno al settore occidentale nella notte tra il 12 e il 13 agosto 1961.  FOTO: Motto di Ulbricht
FOTO : Costruzione del muro
Nelle prime ore del 13 agosto del 1961 le unità armate della Germania dell'est interruppero tutti i collegamenti tra Berlino est e ovest e iniziavano a costruire, davanti agli occhi esterrefatti degli abitanti di tutte e due le parti, un muro insuperabile che avrebbe attraversato tutta la città, che avrebbe diviso le famiglie in due e tagliato la strada tra casa e posto di lavoro, scuola e università. Non solo a Berlino ma in tutta la Germania il confine tra est ed ovest diventò una trappola mortale. I soldati ricevettero l'ordine di sparare su tutti quelli che cercano di attraversare la zona di confine che con gli anni fu attrezzata con dei macchinari sempre più terrificanti, con mine anti-uomo, filo spinato alimentato con corrente ad alta tensione, e addirittura con degli impianti che sparavano automaticamente su tutto quello che si muoveva nella cosiddetta "striscia della morte".
Il muro ha subito dunque varie evoluzioni  dal ’61 al ‘75 inasprendo sempre più i rapporti tra le due parti ; il muro , infatti ,fu dal punto di vista propagandistico per la DDR un disastro poiché divenne il simbolo della tirannia comunista , e molti degli stessi tedeschi orientali si schierarono contro questa divisione.

Non va dimenticato il ruolo degli intellettuali , scrittori, filosofi, artisti, che se avevano all’inizio scelto di vivere nel settore orientale perché rifletteva la speranza di raggiungere un’eguaglianza sociale ed economica , diventano in questi anni i più forti oppositori del regime comunista in Germania.
Il primo sviluppo del muro consisteva nella disposizione di un reticolato di filo spinato intervallato di blocchi di cemento nei principali varchi di transito tra i quartieri dell’Est e dell’Ovest della città . Ogni passaggio era vietato ai cittadini  e i varchi erano presidiati dagli eserciti di entrambe la parti Il muro era lungo più di 155 Km. Nei giorni seguenti le prime barriere di separazione sono progressivamente sostituite dalla costruzione di un lungo muro, alto 4 metri , con pareti lisce e una sommità ricurva per impedire alle persone di aggrapparsi con le mani e scavalcarlo.
Nel giugno del 1962  venne costruito un secondo muro all’interno della frontiera creando così la cosiddetta “ striscia della morte”, una zona off-limits posta tra il muro e il reticolato di filo spinato  con un fossato anti-carro nel mezzo. Lungo questa striscia perderanno la vita più di un centinaio (136) di persone nel tentativo di fuga. Il muro è intervallato da 300 torrette di guardia ogni 200m. fortificate e dotate di mitragliatrici puntate lungo la “striscia”.
In seguito il muro della prima generazione fu abbattuto e nel 1965 si diede inizio alla terza fase della costruzione del muro: esso era composto da lastre di cemento armato e coperto da un tubo di cemento rinforzato ;durante la  quarta fase della sua realizzazione ,nel 1975 , esso venne allargato e rinforzato , raggiungendo il 1,5m di larghezza. Si rinforza e si inasprisce anche il sistema di vigilanza, i Vopos = guardie di confine. Oltre ai cecchini armati , si costruiscono trenta bunker e un strada illuminata per il pattugliamento lunga 177 Km. 
FILMATO e COMMENTO
Filmato Muro di Berlino

La costruzione del Muro ha un unico scopo: impedire la fuga all’Ovest.

· Suddivisione di Berlino

· Berlino Est all’inizio degli anni 80

Qui ha inizio il vero e proprio muro; proseguire significa sfidare la morte;

Dietro il primo muro si trova la striscia della morte a cui nessuno cittadino della DDR può accedere;

il muro all’inizio degli anni 80 viene continuamente ampliato e sviluppato.

Il percorso fuori dal muro viene continuamente pattugliato dalla Volkspolizei e dai soldati.

Si faceva di tutto per impedire qualsiasi fuga;

ogni 200 metri vi erano soldati nelle torrette di guardia;

Recinto con segnali di allarme: chi lo tocca fa scattare un allarme silenzioso; nella torretta di guardia i soldati vedono subito dove il recinto è stato toccato. Il fuggitivo non si accorge di nulla, ma i soldati di guardia lo hanno già scoperto, altri soldati di confine vengono allarmati.

Di notte il confine è illuminato a giorno, qui nella striscia della morte, i soldati sparano sui fuggitivi. Saranno 136 i morti del muro.

Al centro dell’impianto di confine la “Versöhnungskirche”. Nel 1985 la chiesa viene fatta saltare in aria; comunque non poteva essere usata dai fedeli. Inoltre rendeva il confine poco visibile alle pattuglie.

Queste barriere fermano ogni tipo di veicolo, oltre vi è un tappeto di chiodi lunghi 14 cm detto “Prato di Stalin”.

Il terreno viene regolarmente spianato. In questo modo era possibile vedere le orme lasciate da qualche fuggitivo.

Questo è il muro alto 3,60 metri, l’ultima barriera prima dell’Ovest.

Anche la parte occidentale del muro appartiene all’est; infatti vi sono in alcuni punti delle porticine che possono essere aperte solo da soldati della DDR, sempre in coppia e i più affidabili.

Alcuni punti del muro non sono in cemento armato, questo per permettere ai carri armati sovietici di abbattere tali punti in caso di pericolo di invasione.

Questa è la vista del muro da Ovest. Vi sono torrette per i visitatori, queste piattaforme erano prima usate dai soldati occidentali che controllavano a loro volta il muro.

Molto spesso non si pensa ad un altro confine. La frontiera che separava le due Germanie lunga circa 1800 km. La frontiera più sorvegliata del mondo.Le auto in transito dalla Germania occidentale non erano autorizzate ad uscire dall’autostrada: si doveva proseguire diritto fino alla meta, c’erano controlli militari e un tempo di percorrenza.
Questo è un paesino della DDR direttamente sul confine tra i due stati.

Già 5 km prima del confine vi sono posti di controllo, chi voleva entrare nel paese aveva bisogno del lasciapassare. Gli abitanti di questo paese vivono sempre con la paura di dover essere trasferiti più all’interno del paese.

Ecco il confine. In alcuni punti sono stati addirittura costruiti dei buchi, passaggi per le lepri, che altrimenti avrebbero fatto scattare l’allarme silenzioso del recinto. Nelle torre di guardia vi sono 24 ore su 24  sei soldati.

Alcuni punti del confine vengono sorvegliati anche dai cani.

Un ulteriore segnale d’allarme è un fucile che spara una luce gialla che illumina tutto nel momento in cui vi è una persona che tenta di fuggire.

In più punti vi sono anche campi minati.

Al termine della striscia un altro segnale d’allarme; questa volta il segnale è rosso, vuol dire che il fuggitivo è ormai quasi giunto sotto il muro.

Il terreno è anche qui sempre livellato per poter vedere le eventuali orme dei fuggiaschi.

Anche qui sbarramento contro ogni tipo di veicolo.

Il muro era fatto di cemento armato solo in alcuni punti dove il pericolo di fuga era maggiore. Altrimenti vi era un recinto alto 3 metri.

Ultimo impianto per impedire la fuga: un fucile che spara chiodi quando il recinto viene mosso.  

Inizialmente c’era solo un punto di attraversamento per gli stranieri e i turisti nella Friedrichstrasse (Checkpoint Charlie) e altri due sul confine tra Germania Est e Ovest e sul confine sud di Berlino.
I quartieri est e ovest della città sono ora completamente isolati e resteranno tali per quasi trent’anni. Berlino Ovest segue il processo di modernizzazione dei paesi capitalistici, migliorando il benessere degli abitanti, mentre Berlino Est subisce la progressiva decadenza economica dei paesi comunisti . FOTO: Check -Point Charlie
Durante il lungo periodo dell’esistenza del muro vi furono numerosi  tentativi di fuga , molti dei quali , più di cinquemila , coronati da successo verso Berlino Ovest ; mentre più di cento sono i cittadini della Germania dell’Est uccisi dalle guardie mentre tentavano di raggiungere l’ovest oltre ad un numero considerevole di feriti ( 850 lungo i vari confini). FOTO: varie
All’inizio i tentativi di fuga furono messi in atto con tecniche casalinghe, come passare con una macchina sportiva molto bassa sotto le barricate o gettandosi dalla finestra da un appartamento sul confine sperando di atterrare dalla parte giusta. Con il tempo le tecniche di fuga si evolsero fino a costruire lunghe gallerie, scivolare lungo i cavi elettrici tra pilone e pilone o utilizzando aerei ultraleggeri. Prevalgono tra i morti del muro gli uomini, in particolare i giovani.
Uno dei più noti tentativi di fuga falliti fu quello del diciottenne Peter Fechter a cui fu sparato dalle guardie di confine nell’agosto del 1962 e che fu poi lasciato morire dissanguato nella cosiddetta striscia della morte , senza che nessuno delle due parti intervenisse a salvarlo.
Tra i fuggitivi si contano anche molti soldati addetti allo stesso muro , famosa in tutto il mondo è la foto del giovane Conrad Schumann che salta sopra il filo spinato alla Bernauerstrasse. FOTO: salto / Cronologia del muro
Il Muro di Berlino ebbe ovviamente un forte impatto emotivo , sociale e culturale , non solo sui cittadini di Berlino o della Germania , ma anche nel resto del mondo. Al momento della sua erezione il muro separò famiglie e amicizie, case, strade lasciando entrambi le parti nello sconforto e nella disperazione.

Divenne una delle rappresentazioni fisica della CORTINA DI FERRO che separava in due l’Europa durante la  Guerra Fredda.
Come si viveva nella DDR: un aspetto della vita quotidiana nella Germania dell’Est che non può essere taciuto è il ruolo che ha avuto la polizia segreta , la Stasi , nella vita dei semplici cittadini e di coloro che si opponevano all’ideologia socialista. FOTO: simboli della polizia segreta
Stasi è l'abbreviazione di Ministerium für Staatssicherheit, "Ministero per la Sicurezza di Stato"; essa  era la principale organizzazione di sicurezza e spionaggio della Germania dell’Est .Rimase famosa per avere arruolato numerosi tedeschi dell'Est per il controllo delle attività dei propri concittadini, concedendo loro privilegi speciali. Venne fondato l' 8 febbraio 1950   e venne modellato sul KGB sovietico, che lo reputava come estremamente leale ed efficace, tra i vari servizi segreti delle nazioni del Patto di Varsavia. L'influenza della Stasi su praticamente tutti gli aspetti della vita nella Repubblica Democratica Tedesca non deve essere sottostimata.
La Stasi monitorava i comportamenti politicamente scorretti di tutti i cittadini della Germania Est; una volta definito il soggetto l'obiettivo era di costringere la persona ad abbandonare la propria posizione sociale, lavorativa o accademica. 
Ad obiettivo raggiunto spesso la vittima veniva poi integrata come informatore a sua volta. 
Le attività della Stasi erano coperte dal segreto di Stato e gli stessi membri di questa organizzazione non sapevano a loro volta esattamente i meccanismi che erano dietro a questo sistema, dal momento che loro stessi erano sotto controllo. Basti pensare che lo stesso governo federale tedesco non era al corrente del numero esatto di spie dislocate in Germania occidentale ed ancor meno, del numero esatto di operazioni condotte. Dopo la rivoluzione pacifica del 1989 gli uffici della Stasi vennero invasi dai cittadini infuriati, non prima che un grande quantitativo di materiale compromettente venisse distrutto dagli ufficiali del servizio segreto. I documenti rimasti sono oggi disponibili per tutte le persone che erano spiate.

Secondo alcune stime fatte negli anni novanta immediatamente dopo la caduta del Muro di Berlino , si stima che il numero di dipendenti della Stasi si aggirasse intorno alle 91.000 persone, a capo delle quali c’era il Politburo ( Ufficio politico del Partito Comunista incaricato a “ controllare “ lo Stato).

 Non a caso  il regime della DDR è rappresentato come uno dei regimi più plumbei dell’Europa socialista, per le sue uccisioni ai confini, per il modo in cui i diritti civili e umani furono continuamente violati nell’arco dei quarant’anni. Molte persone inevitabilmente collaborarono con il regime per sfuggire alle repressioni. 
Gli anni ’60, ’70, e la prima metà degli anni ’80 saranno anni oscuri , di grandi lotte politiche ed ideologiche. La cosiddetta "linea dura" degli anni 50 e 60 aveva contribuito non poco a rendere più profonda la divisione, ma anche la politica di distensione verso l’est ( la cosiddetta  Ostpolitik) e dei piccoli passi degli anni 70 e 80 di Willy Brandt e di Helmut  Kohl non portava certamente a rendere più vicina la riunificazione. 
Cambiavano però molte cose sia a livello internazionale che nei rapporti tra i due stati. 
FOTO: Brandt e Kohl E HOENECKER
A livello internazionale le due Germanie non erano più quel focolaio pericoloso dei primi vent'anni e a livello nazionale molti pur piccoli cambiamenti aiutavano la popolazione dell'est e i contatti familiari tra est ed ovest. La politica di avvicinamento della Germania Federale , il suo desiderio di apertura al dialogo politico, portò ad un confronto sempre più ravvicinato tra est e ovest che il governo della DDR riusciva sempre meno a reggere e che contribuì ad aumentare le contraddizioni interne di questo stato.
Verso gli inizi degli anni ’80 la crisi del blocco orientale cominciò a farsi sentire.
Quello che infine, per la grande sorpresa di tutti e nel giro di pochissimo tempo portò alla riunificazione furono tre fattori:
· la nascita in Polonia del  sindacato indipentente  “ Solidarnosc”- Lech Walesa
·  l'arrivo di Gorbaciov come nuovo segretario generale del Partito Comunista dell'Unione Sovietica : rimase in carica dal 1985 al 1991 e con la sua politica riformista portò alla conclusione la Guerra Fredda. Nel 1990 gli venne conferito il Premio Nobel  per la Pace.
·  le crescenti difficoltà politiche ed economiche dei paesi dell'est e specialmente della DDR che iniziò  a contestare sempre più le direttive politiche ed economiche dell’Unione Sovietica.
.
L'Unione Sovietica, da molti giudicata forte e pericolosa, negli anni ottanta era in realtà già un gigante in agonia. L'economia era tecnologicamente arretrata, la produttività era molto scarsa e gli enormi sforzi per tenere il passo con gli Stati Uniti nella corsa agli armamenti avevano logorato le finanze dello stato. In più regnava una corruzione sempre più dilagante che aveva portato il paese in una situazione politica molto grave. Con la " Perestroika" ( cambiamento), cioè la radicale trasformazione della politica e della economia e con la "Glasnost" , che doveva portare alla trasparenza politica, Gorbaciov cominciò a cambiare strada. 
Trovò però molta resistenza all’interno del proprio paese.
.
Diversamente,  in  Polonia ed in Ungheria, dove la crisi economica e le spinte per una riforma erano più forti, la politica di Gorbaciov trovò un forte consenso. 
Fu così che anche nella DDR si mosse una forte esigenza di rinnovamento , di desiderio di libertà , di riforme economiche e democratiche ma più la popolazione della DDR chiedeva di fare lo stesso nel proprio paese , più i leader della DDR si chiudevano ad ogni rinnovamento.
Essi attuarono una forte resistenza verso le spinte politiche nuove di Gorbaciov che creò inevitabilmente una forte tensione sociale nel paese e la gente cominciò a ribellarsi. FOTO: manifestazione del lunedì – assalto alle ambasciate – accampamento ambasciata di praga -
Sin dalla primavera del 1989 , non potendo fuggire verso Ovest i cittadini della DDR all'improvviso fuggirono verso Praga, Varsavia e Budapest città che diventarono le più amate da molta gente della DDR, ma non per la bellezza dei loro monumenti, ma perché qualcuno aveva capito che le ambasciate della Germania Federale in queste città erano il territorio occidentale più facilmente accessibile. Nell'estate del 1989 cominciò un assalto in massa a queste tre ambasciate che si trovarono a dover ospitare migliaia di persone che erano stanche di vivere nella DDR.

 L'Ungheria, che era forse il paese più avanzato per quanto riguarda le riforme democratiche fece un passo che doveva portare in soli 2 mesi alla caduta del muro di Berlino. Il 10 settembre, a mezzanotte, aprì i suoi confini con l'Austria e più di 13.000 tedeschi dell’Est scapparono in Austria. Decine di migliaia di tedeschi dell'est erano già affluiti in Ungheria nei giorni precedenti in attesa di questo evento  e il governo della DDR aveva disperatamente cercato di impedire questa decisione, ma le prospettive di una migliore collaborazione con l'ovest erano per gli ungheresi più importanti della solidarietà ideologica con la DDR. 
FOTO: taglio filo spinato con i due presidenti.

FOTO: File di Trabant 4 km aspettano di passare il confine- famiglia tedesca ddr che raggiunge per prima la frontiera a Passau 
Anche nella DDR crescevano le proteste e la gente si fece più coraggiosa . Decine di migliaia di persone manifestavano ora contro il governo dell’Est e nell’ottobre  del 1989 le dimostrazioni di massa contro il governo di Honecker  portarono alle sue dimissioni.

Il nuovo governo di Krenz capì che era in  atto una svolta profonda e decise di ammorbidire il rapporto con il popolo concedendo ai cittadini dell’Est brevi permessi per viaggiare nella Germania dell’Ovest.
Ma quando la sera del 9 novembre un portavoce del governo della DDR annunciò la decisione presa dal governo sui viaggi all’estero , la gente di Berlino Est lo interpretò a modo suo: il muro doveva sparire. Ma il muro c'era ancora e i soldati che lo sorvegliavano in quella notte non sapevano cosa fare , colti di sorpresa non aprirono il fuoco. Migliaia di persone stavano all'est davanti al muro , ancora sorvegliato dai soldati, ma migliaia di persone stavano anche aspettando dall'altra parte del muro, all'ovest, con ansia e preoccupazione. 
Nell'incredibile confusione di quella notte, il Ministro della Propaganda della DDR, Schabowski, aveva dato l'ordine ai soldati di ritirarsi e informato i cittadini dell’Est che avrebbero potuto attraversare il confine  con un appropriato permesso. FOTO: conferenza stampa
 La pressione lungo il Muro divenne ingovernabile e tra lacrime ed abbracci, migliaia di persone dall'est si precipitarono ai checkpoint chiedendo di entrare in Berlino Ovest.

Le guardie di confine furono costretti ad aprire i checkpoint senza eseguire controllo sulle identità. Scavalcando il muro , molte persone si incontravano per la prima volta dopo 40 anni.
Come nel ’61 nessuno mosse un dito per impedire che il muro venisse costruito, così nel 1989 il muro veniva abbattuto senza che nessuno cercasse di salvarlo. 
FOTO: varie: abbattimento muro e festeggiamenti  
FOTO e MUSICA di Leopoldovich Rostroprovich  (Nel  1989 tenne un concerto di Bach improvvisato sotto il Muro di Berlino , proprio la notte del suo abbattimento, 
è stato un violoncellista e direttore d’orchestra russo di ineguagliabile bravura; si trasferì negli  Stati Uniti perché in dissenso con il regime sovietico).
Il 9 novembre 1989 è considerato il giorno della Caduta del Muro.

Il 18 marzo 1990 furono tenute le prime  e uniche libere elezioni della storia della Repubblica Democratica Tedesca per un governo il cui mandato era quello di  negoziare l’unificazione delle due Germanie. Il muro era caduto ma esistevano ancora due stati tedeschi, due stati con sistemi politici ed economici completamente diversi. Le leggi, le scuole, le università, tutta l'organizzazione della vita pubblica era diversa. La riunificazione era di colpo diventata possibile, ma nelle prime settimane dopo il 9 novembre dell'89 nessuno sapeva ancora come e quando.
Il 3 ottobre 1990 la Germania fu ufficialmente unificata : Giorno della Riunificazione , in cui i cinque stati federali si ricostituirono e aderirono formalmente alla Repubblica Federale di Germania  accettandone  la Costituzione .In verità i due stati non furono riuniti , ma la DDR si auto scioglieva. Questa unione che per troppi decenni era stata fortemente sognata, aveva ora un amaro sapore di “ annessione”  e  fu causa di un diffuso risentimento da parte dei tedeschi dell’Est per molti anni.

Oggi a 20 anni dalla riunificazione, la Germania è ancora lontana dall’essere un paese veramente unito. Molti problemi riferiti all’aspetto sociale ed economico riflettono ancora le ferite del passato non del tutto chiuse ne dimenticate.

I contrasti  con la Germania dell’Ovest in alcuni settori restano evidenti, soprattutto nelle piccole città: accanto alle grandi catene commerciali occidentali sopravvivono molti edifici risalenti all’epoca comunista e i centri cittadini hanno ancora un aspetto un po’ decadente, lontana da una reale modernizzazione. Lo sforzo infrastrutturale è stato sicuramente enorme ma il ritardo economico rimane e le due Germanie restano per molti aspetti ancora tali.
Soprattutto colpisce la presenza di una popolazione relativamente anziana ed   è  in atto ancora una fortissima migrazione interna che spinge i giovani tedeschi dell’Est ad andare a vivere, studiare e lavorare all’Ovest.

Molti fuggono da disoccupazione e da un ambiente giovanile spesso degradato, vittima di una netta crescita del Neonazismo.A vent’anni dalla resa dell’Est una “ Barriera invisibile”  è ancora presente.

 FOTO: Paesi in contrasto DDR/BDR –foto dell’attuale ex-ddr –ostkreuz –francoforte-hamburg-koln
 I  RESTI  DEL  MURO di  BERLINO

Non molto è rimasto oggi del muro di Berlino.

L’abbattimento ufficiale fu iniziato il 13 giugno 1990 nella Bernauerstrasse da parte delle 300 guardie di frontiera della DDR con  l’utilizzo di 600 soldati dell’esercito tedesco , 13 bulldozer, 55 ruspe,65 gru ,175 camion…I blocchi di cemento furono distrutti ed utilizzati per la costruzione di strade. FOTO: abbattimento muro
A novembre dello stesso anno il muro all’interno della città era stato abbattuto  ad eccezione di alcuni punti che furono mantenuti come monumento: i più famosi sono i 80m vicinio a  Potsdamer Platz, un pezzo nella Bernauerstrasse a nord e il pezzo più lungo , sulla rive della Sprea, che è l’East Side Gallery . FOTO:varie
 La East Side Gallery (galleria del lato orientale) è il maggior tracciato rimasto in posizione originale del Muro di Berlino, e rappresenta un memoriale internazionale alla libertà. Questa sezione di muro è lunga 1,3 km. ed è interamente dipinta con graffiti fatti da diversi artisti, riguardanti il tema della pace o comunque della caduta del muro in seguito alla fine della “ guerra fredda”.
La East Side Gallery è considerata la più lunga galleria d'arte all'aria aperta del mondo . Essa consiste di circa 106 murales di artisti di ogni parte del mondo ed essi sono dipinti sul lato orientale del Muro di Berlino.Fra i graffiti presenti, i più famosi sono quelli del bacio fra Erich Honecker e Leonid Breznev , nonché quello della Trabant che sfonda il muro stesso.

La East Side Gallery era, ai tempi della divisione, tutta inserita in Berlino Est (da questo il suo nome, letteralmente "galleria del lato est"). La caratteristica curiosa di questa parte del muro è che, al momento della caduta del muro, la futura East Side Gallery , era bianca immacolata: questa sorta di enorme tavolozza fu offerta agli artisti di murales dell'epoca perché la dipingessero. Infatti in origine i graffiti erano solo sul lato occidentale. A questa circostanza si deve la conservazione, sotto tutela artistica, dell'unico pezzo di muro di Berlino che ancora oggi permette di capire cosa davvero rappresentasse questa ingombrante presenza nel cuore della città. C'è da ipotizzare, infatti, che la sua conversione in galleria pittorica a cielo aperto l'abbia salvata dall'abbattimento.
Cronologia del muro:
1945 - fine della seconda guerra mondiale
1949 - divisione della Germania
1961 - erezione del muro di Berlino, fortificazione del confine tra le due Germanie
1989 - caduta del muro
1990 - riunificazione della Germania
· Numero di persone fuggite dall'est all'ovest prima della costruzione del muro:
- totale (1949-1961): ca. 2,6 milioni
- media annuale (1949-1961): ca. 220.000
- su una popolazione totale della ex- DDR di: 17 milioni 

· Abitanti di Berlino ovest che, fino al 1961, lavoravano ogni giorni all'est: ca. 12.000 

· Abitanti di Berlino est che, fino al 1961, lavoravano ogni giorni all'ovest: ca. 53.000 

· Lunghezza del muro di calcestruzzo: 106 km 

· Altezza media del muro di calcestruzzo: 3,60 m 

· Lunghezza di altri impianti con recinti fortificati e filo spinato: 127,5 km 

· Altezza media dei recinti fortificati: 2,90 m 

· Torri di osservazione al confine intorno a Berlino: 302 

· Larghezza della striscia di territorio all'est (vicino al muro o vicino al confine tra le due Germania) al quale si poteva accedere solo con un permesso speciale: da 40 m a 1,5 km
· Persone fuggite da Berlino est a ovest:
- a piedi, nei primi due mesi nei punti non ancora completamente fortificati:
  ca. 600
- soldati dell'est fuggiti a piedi, nei primi due mesi: 85
- attraverso dei tunnel scavati sotto il muro (1962/63): 137
- con automobili preparati per nascondere delle persone: ca. 2.000
Altri metodi usati: 
- passaporti diplomatici falsi
- mezzi militari pesanti, camion rafforzati, navi e locomotive per rompere
  i punti  di passaggi
- in molti altri modi, anche nei più fantasiosi

· Persone uccise nel tentativo di attraversare il confine da est a ovest:
- lungo il muro di Berlino: ca. 230
- lungo il confine tra le due Germanie: ca. 650 

· Persone ferite nel tentativo di attraversare il confine (a Berlino e lungo il confine tra le due Germanie): ca. 850 

· Persone arrestate nel tentativo di attraversare il confine: numero imprecisabile, sicuramente molte migliaia 

· Soldati dell'est uccisi in scontri di fuoco con persone fuggite, soldati americani o polizia dell'ovest: 27
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